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Gruppi Pei 

Confermati 
Zangheri 
e Pecchioli 
• I ROMA Renato Zangheri 
e Ugo Pecchioli sono siati ri
confermali Ieri manina, con 
volo unanime, presidenti del 
gruppi parlamentari comunisti 
dell» Camera e del Senato Le 
assemblee si sono svolte con 
orari un po' sfalsati (per con
sentire al segretario generale 
del Pel, Alessandro Natta di 
aprire ambedue le riunioni) a 
Montecitorio e a palazzo Ma
dama Le proposte di rielezio
ne tono tute formulale, ap
punto, da Natta che ha sottoli
nealo Il contributo importante 
di Zangheri e di Pecchioli nel
l'ultimo «cordo della pattala 
legislatura Zangheri aveva so
stituito Giorgio Napolitano II 
18 aprile 1886, Pecchioli ave
va prato II posto di Chiaro-
monte due giorni prima 

Alla riunione del gruppo 
dilla Camera l'assemblea ha 
poi nominato, tu proposta di 
Zangheri, una commissione 
con II compito di elaborare le 
proposte per II completamen
to degli organismi dirigenti 
del gruppo Ne fanno parte, 
oltre allo netto Zangheri, Gui
do Alberghetti, Romana Bian
chi, Milvia Botelli, Leda Co
lombini, Anna Flnocchlaro, 
Adalberto Mlnuccl e Gianfran
co Nappi Slessa commissio
ne, e con lo stesso mandalo 
al Senato oltre a Pecchioli, 
Paolo Bulallnl, Gerardo Chla-
romonte, Umberto Scardaonl, 
Antonio Taramela Girolamo 
Tripodi, Claudio Vecchi e Ora-
lllZulla 

I gruppi parlamentari torne
ranno a riunirti, nelle rispetti
ve tedi, nel pomeriggio di 
mercoledì 8 luglio, alla viglila 
della tedula delle assemblee 
convocale per completare I ri
spettivi uffici di presidenza 

Rendo Zangheri, nato a RI-
mini nel '28, ordinario di Sto
ri! economica all'Università 
di Bologna, * stalo sindaco 
della citta felsinea dal 70 
all'83 Dal '79 fa parie della 
EMrailone comunista Nell'83 
4 eletto nella segreteria ed ha 
assunto la retponubllitt del 
Dipartimento del problemi 
dello Stato Lo stesso anno è 
eletto deputato, confermalo 
poi due settimane la capolista 
non Mio nella tua tradiziona
le circoscrizione Bologna-Per-
rara-Rsvenna-ForlI, ma anche 
In quella Belluno-Qorlzla-Por-
denone 

Ugo Pecchioli * nato a Tori
no anche lui nel '28 Partigia
no decorato al valor militare, 
dal '49 al 'SS fa parte della 
segreteria nazionale della 
Pici, poi e segretario della fe
derazione di Torino Nel Ce 
dal '89, la parte della Direzio
ne dal '82 È alato anche lui 
responsabile per I problemi 
dello Stalo, prima di Zangheri 
Eletto senatore nel 72, e poi 
nuovamenle nel 76 e alle ulti
me eledoni, ha latto parte a 
più riprese dal Comitato parla
mentare per I servili di inlor-
masione e sicurezza 

OCAV 

Per le presidenze adottare il criterio seguito nell'elezione di lotti e Spadolini 

Commissioni, iniziativa Pd 
Lettere dei due capigruppo 
Mancino (De) propone 
incontri con i comunisti 
Spadolini da Craxi 
e poi a piazza del Gesù 

GIOVANNI FASANELLA 

a ROMA II criterio 
deH'«lnlesa istituzionale* 
adottato per l'elezione di Nil
de lotti e Giovanni Spadolini 
deve valere anche per l eie 
zlone del presidenti delle 
commissioni parlamentari, di 
quelle intercamerall e delle 
giunte Lo chiedono I capi
gruppo comunisti di Camera e 
Senato, Renalo Zangheri e 
Ugo Pecchioli, in una lettera 
inviala ieri al colleghi di De, 
Psi Pri Psdl e Pll Intanto, 
mentre i «cinque» latlcano a 
trovare la slrada verso una so
luzione di governo, torna In 
primo plano il tema del refe 
rendum su giustizia e nuclea 
re, 'congelali' a causa dell in
terruzione anticipata della le
gislatura Dovrebbero tenersi 
nella primavera del 1989 Ma 
In Parlamento, com'è noto, 
giacciono tre proposte di leg-

S! (Pci-Slnislra Indipendente, 
p-Pr-Verdl, governo) per an

ticiparne la data In proposito, 

Arnaldo Forimi 

tm ROMA Amlntore Pantani 
ita per accingersi a salire al 
Quirinale, ma tra I pio stretti 
collaboratori di De Mila non si 
coltivano Illusioni Paolo Ca
brai mette nel conto una •trat
tativa dura» per il nuovo go
verno, giudica un'incognita 
per ora Irrisolvibile la sua pos
sibile «stabilità-, e ripete fo
schi presagi sulla -durata, del 
Parlamento uscito dalle urne 
del 14 giugno II primo 
•round< post-elettorale si 
chiude in cileni per la De ten
ta risultali tangibili (è andalo 
un -laico, a guidare I assem
blea di palazzo Madama, I so
cialisti hanno aggirato le pres
sioni per una lormale ripresa 
di negoziato politico tra i cin
que ex alleali) e con II sospet
to che Craxi non voglia ab
bandonare presto una calco
lala quanto sfuggente linea di 
condotta 

Al timore di -colpi di sce
na* del Psi, Il direttore del 
•Popolo, aggiunge notazioni 
allarmistiche sullo scenario 

intervistata len sera dal I"g3 la 
lotti ha detto di ritenere -prio
ritario-, fra i suoi compiti 
quello di lare -tutto quanto è 
nelle possibilità- affinché la 
Camera si pronunci prima del 
le ferie eslive Ed ha espresso 
la speranza che per i referen
dum, -si possa andare a vota
re in autunno. 

Ma torniamo alla lettera di 
Zangheri e Pecchioli Per le 
commissioni bicamerali ri 
cordano e sempre stato se 
guito il criterio -Istituzionale-, 
e -non si vede la ragione del 
perpetuarsi di una esclusione 
che riguardi le commissioni 
permanenti» Si tratta inlatti di 
commissioni, aggiungono, -la 
cui presidenza sarebbe Inac
cettabile che losse concepita 
come (unzione di servizio nel 
confronti del governo Non vi 
è quindi alcun valido motivo 
per precludere la presidenza 
di tali commissioni ai parla
mentari di ogni parte demo

cratica fra cui la nostra che in 
ogni occasione ha dato ripe-
tute prove di saper svolgere la 
propria attMta nell interesse 
delle istituzioni repubblica
ne» 

Poco prima che venisse an
nunciata I iniziativa comuni
sta si erano svolte due minio 
ni parallele alla Camera e al 
Senato dei capigruppo del-
I ex pentapartito GII incontri 
erano stati convocati per tra 
vare un intesa proprio sulle 
presidenze aelle commissioni 
parlamentar, e sugli assetti de
gli uffici di presidenza delle 
due Camere II primo argo
mento è stato appena sfiora
to perché le due nunioni si 
sono subito arenate sugli uff ici 
di presidenza La ragione7 Li
berali e socialdemocratici n 
vendicano la rappresentanza 
dei rispettivi gruppi e I sociali
sti vorrebbero accontentare 
anche i radicali Ma i democn 
stiani già esclusi dalle presi
denze delle assemblee non 
vogliono ora essere •penaliz
zati- anche negli uffici di pre
sidenza Le due riunioni si so
no concluse dunque con un 
nulla di latto Riprenderanno 
martedì Ma questa volta, al
meno per quanto riguarda II 
Senato, la De chiede che vi 
partecipi anche I opposizione 
comunista «Sono necessarie 
intese più larghe di quelle del
la maggioranza - ha dichiara
to Nicola Mancino, capogrup-

l'incontro avvenute ieri a Montecitorio tra Nilde lotti e l'ex p 
Sullo sfondo Giulio Andreotti 

del Senato Giovanni Malagodi. 

pò a palazzo Madama - per 
raggiungere un giusto equili
brio E poi, se questo criterio 
e valso per I elezione della 
.lotti e di Spadolini, perché 
non dovrebbe valere anche 
per il resto?» Il collega socia
lista, Fabio Fabbri, gli ha dato 
ragione 

La maggioranza di governo 
che piazza del Gesù voleva 
cominciasse a muovere ì pri
mi passi proprio sul terreno 
delle presidenze e vicepresi-

denze delle Camere, alla prò 
va dei tatti sì è dunque rivela
ta Inesistente Cossiga, a meta 
della prossima settimana, do
po le dimissioni di Fanfani av-
vlerà le consultazioni Ma con 
queste premesse, non si in-
trawede proprio verso quale 
sbocco marcerà la crisi 

Intanto, c'è da registrare la 
notizia dell incontro a sorpre
sa avvenuto len mattina Ira 
Craxi e Spadolini, nella sede 
del Psi Che cosa si siano del-

Interrogativi sul colloquio con Craxi 

La solitudine di De Mita 
Forlani sospetta il .segretario 
«Tutto sarà conflittuale, difficile, precario». Dalle 
finestre del «Popolo» vedono nero nell'avvio della 
decima legislatura. Eletti la lotti e Spadolini alle 
presidenze della Camera e del Senato, regna sem
pre l'incertezza per gli sbocchi governativi. I de 
covano, in queste ore, un crescente senso di fru
strazione e diffidenza verso il Psi, che si nflette 
anche negli equilibri di piazza del Gesù. 

MARCO M I W M O 
parlamentare scorge segnali 
di «degenerazione» della rap
presentanza politica nello 
•spazio eccessivo di piccoli e 
nuovi gruppi che non rispon
dono a nessuno, se non alle 
superficialità di un opinione 
pubblica molto distratta-

Allude, Involontariamente 
alla spada di Damocle del re
ferendum? Nella De si nega 
che il nucleare e la giustizia, 
diventati temi esplosivi nella 
scorsa legislatura, abbiano an
cora una tale carica devastan
te Nello slesso colloquio a tu 
per tu tra Bettino Craxi e Ciria
ca De Mila, dopo mesi di ris
sa, il segretario de avrebbe 
consentito all'idea di anticipa
re I referendum, se non In au
tunno nella primavera dell 88 
Ma quale governo li terre' 
Qui, I plani democristiani per 
la •riconquistai, di palazzo 
Chigi (parentesi elettorale di 
pantani a parte) si imbattono 
In una nebbia fitta 

E in corso una sorta di guer
ra dei nervi tra piazza del Gesù 
e via del Corso I socialisti tan

no balenare il proposito di 
•scaricare- I liberali dalla 
maggioranza e, magari, di 
•imbarcare» 1 radicali? Dallo 
stali demitiano si ribatte geli
di «Sanno benissimo che di 
lasciare a terra II Pll non se ne 
parla, governare assieme a 
Palmella, poi, è un'ipotesi a 
dir poco discutibile» 

Secondo queste fonti, De 
Mila non avrebbe ottenuto da 
Craxi serie «garanzie» sul ntor-
no dello scudocrociato alla 
guida di una coalizione «auto
revole» e duratura Mentre l'e
ventualità che II Psi spedisca 
nel nuovo gabinetto una pat
tuglia di suol esponenti «tecni
ci», agli stessi ambienti suone
rebbe come prova ulteriore di 
«distacco e disimpegno» dal 
prosegulo dell'alleanza I de-
mitianl perciò mordono il fre
no «Sia chiaro, Feniani reste
rebbe In carica di fronte a una 
crisi voluta tialla regia sociali
sta senza sbocchi, allo sban
do, con una sequela di Incari
chi e fallimenti» E anche Gio
vanni Spadolini misuri le paro

le a piazza del Gesù non han
no gradito il suo discorso di 
insediamento, quel riferimen
to alla prospettiva di «nuovi 
avanzamenti politici» lo giudi
cano per lo meno «ambigui» 

Inevitabile, nella sensazio
ne sgradevole di un isolamen
to, l'attesa fiduciosa per le 
mosse che farà il Quirinale di
versamente dalla fase tinaie, 
traumatica, della passata legi
slatura, tutto ora consigliereb
be • Cossiga una condotta 
•molto prudente», special
mente «attenta» a sostenere la 
faticosa ripresa di dialogo tra 
le forze politiche 

E attenzione menta lo sce
nario Interno della stessa De I 
collaboraton del segretario 
fanno sapere In giro che perfi
no Arnaldo Forlani, Il «pom
piere» degli innumerevoli 
contrasti nel pentapartito, si 
sarebbe convinto che tra Cra
xi e De Mita lo scontro non si 
argina smussando «i caratte
ri» Il flemmatico presidente 
de tornò inluriato, appena 
aperte le urne, da un dibattito 
televisivo con Martelli, e oggi 
sarebbe assai titubante ali e-
ventualità di entrare nella «ro
sa» dei candidati per palazzo 
Chigi Voci interessate? No, .a 
sentire anche gii ambienti vi
cini a Forlani, che affacciano 
però più di una perplessità sul
la condotta di De Mita E se 
l'amico Ciriaco avesse esage
rato a dipingere con delusio
ne I esito del suo colloquio 
con il o«nemico» Bettino' Se 
Craxi avesse in realta dato più 

garanzie, magan vincolandole 
a una successione di De Mita 
a Fanfani? Già, ma II leader de 
- si sa - non vuole lasciare la 
guida del partito, al massimo 
medita di darla in 

eredità a personalità fidate 
(Martinazzoli), non di lasciare 
campo libero agli oppositori 

^SeFoll'anl si la da parte, al
lora chi va a palazzo Chigi' Si 
(anno rispuntare I nomi di 
Giovanni Corta (se-I* soluzio
ne ministeriale fosse preca
ria?) e di Giulio Andreotti, 
«più disponibile comunque a 
tentare, per realismo politico 
e temperamento» 1 demitlam 
non nascondono l'irritazione 
verso il ministro degli Esten, 
primo artefice di quel «docu
mento dei 39», giudicalo osti
le dalla segreteria, e stilato al
la vigilia del 14 giugno se il 
voto avesse registrato una 
flessione de, i suoi firmatari «sì 
erano già prenotati» per un ro
vesciamento degli assetti in
terni 

Troppi de si accusano, vi
cendevolmente, di aver fatto 
male i conti Adesso uno co
me Mario Segni, disilluso dal 
pentapartito ormai ridotto a 
•zattera di salvataggio», invo
ca un cambio di «strategia- la 
De - secondo l'alfiere dei set-
ton più moderati - deve im 
boccare la via di una «grande 
alleanza laico cattolica» con 
una legge elettorale maggiori
taria Un polo Dc-Pli-Pn» Se
gni non si e accorto che nel 
nuovo Parlamento la carta del 
•centnsmo» non c'è più 

ti durante il colloquio e co
perto dal più rigoroso riserbo 
Ma i soliti bene informali ri
mandano al tondo della «Vo
ce repubblicana», dlltuso dal
le agenzie subito dopo I in
contro Vi si sottolinea la fun
zione di garante istituzionale 
(o, se si preferisce, di «arbitra
to») del Pn in una fase politica 
che «è facile prevedere trava
gliata e agitala da molteplici 
tensioni» Ieri sera Spadolini 
ha visto anche De Mita 

Gesuiti 
L'«Avanti!» 
attacca, 
il «Popolo» 
ribatte 

H ROMA L'>Avantit» pole
mizza con «Civiltà cattolica», 
per il suo appoggio alla segre
teria de contro il recente «do
cumento del 39» (firmato an
che da Andreotti e Forlani) 
promosso da Comunione e ti 
berazione E subito replica II 
•Popolo» 

Secondo il quotidiano so
cialista continua «il super atti 
vismo dell'organo dei gesuiti 
nella cucina della politica ita
liana» «Prima sostenitori del 
bipolarismo Dc-Pci, adesso 
impazienti e imperativi soste
nitori della formula pentapar-
tita», i gesuiti «intervengono 
ormai costantemente», con 
•reprimende, drammatizza
zioni, bacchettate», anche 
nelle •questioni interne della 
De» E da «esponenti della ge
rarchia cattolica, si intromet 
tono in questioni che dovreb
bero essero affidale ai laici» 
Dopo «l'ingerenza della gerar
chla» nella campagna eletto
rale, secondo il giornale del 
Psi, «si continua in azioni di 
puro disturbo, incomprensibi
li» 

Il solito «Yonk» nbatte 
pronto dal «Popolo», accusan
do I «Avanti!» di manifestare 
•singolare idiosincrasia» verso 
•Civiltà cattolica» e di invitare 
•al silenzio» i suoi articolisti, 
•In nome di canoni laicisti cari 
al veterosocialismo» Cosi in
calza il corsivista, l'«Avanti<» 
finisce «per aggiungere la prò 
pria lirma» al contestato docu
mento, «crediamo non gradi
ta» ai suoi stessi firmatari 

Referendum 
in autunno, 
propongono 
8 capigruppo 

Per i referendum un (alto nuovo alla Camera ieri è stata 
presentata una proposta di legge (innata da ben 8 capi
gruppo e da un primo consistente numero di deputati (da 
Biondi a Bassanim, da Folena a Scalia, da Testa a Zen) 
Una iniziativa cioè che raccoglie-come ha subito sottoli
neato il comitato promotore dei referendum antinucleari -
i consensi dei gruppi che «rappresentano la maggioranza 
assoluta di entrambe le Camere» Hanno firmato, infatti, il 
comunista Zangheri (nella foto), Il socialista De Michetta, 
Rodotà per la Sinistra indipendente, Il socialdemocratico 
Caria, il radicale Rutelli, il «verde» Mattioli, il liberale Batti-
stuzzi il demoproletano Russo II testo della proposta ri
calca Integralmente II disegno di legge presentato II 27 
apnle scorso dal presidente del Consiglio , Feniani Se 
approvata prima delle lene estive consentirà 11 voto nei 
prossimo autunno sul referendum nnviati a causa delle" 
elezioni invece che tra due anni come prevede l'attuale 
normativa Latita la De smentirà Fanfani? 

I verdi 
per il blocco 
del nucleare 
subito 

Alla proposta di legge sui 
referendum, firmata assie
me agli altri gruppi parla
mentari, I «verdi» hanno ag
giunto altre due Iniziative 
legislative in proprio La pri
ma si propone la sospensio-
ne della localizzazione del 

m^^mm•"^••••e""» siti per la costruzione di 
centrali nucleari e dei lavori nei cantieri degli impianti a 
Montalto, Trino, Brasimene e Latina La seconda per la 
chiusura delle centrali attualmente esistenti II tutto ac
compagnato da uno slogan «Blocco del nucleare subilo, 
relerendum nel prossimo autunno» 

«Un Senato 
delle Regioni», 
firmato 
Bassaninl 

Subito presentate alla Ca
mera anche sei proposte di 
revisione della Costituzio
ne, per la cui approvazione 
oltre alla maggioranza asso
luta è necessario il doppio 
esame da parte di ciascun 
ramo del Parlamento L'ini-

^ ~ ^ ™ " ~ ^ " ' " " " ™ 1 " ziativa più dslgnlllcativa è 
firmata da Franco Bassaninl (Sinistra Indipendente) ri
guarda la soppressione del Senato con la contestuale isti
tuzione del Senato delle Regioni Sempre Bassaninl firma 
la proposta di modifica di due articoli della Costituzione 
sulla copertura finanziaria dei provvedimenti legislativi e 
delle funzioni sia del consiglio di Stato che della Corte dei 
conti II socialista Labnola chiede di modificare la compo
sizione e le funzioni del Parlamento, da una parte, e la 
disciplina delle prerogative dei parlamentan, dall'altra li 
missino Tatarella, infine, sostiene I elezione In ballottaggio 
del presidente della Repubblica 

Per Cicdolina 
prima richiesta 
d'autorizzazione 
a procedere 

Puntuale pure la prima ri
chiesta di autorizzazione e 
procedere a Montecitorio 
A carico di chi? C'era da 
scommetterci liana Staller 
detta Cicciolina Per II reato 
di spettacolo osceno. L'ha 
trasmessa alla Camera il 
procutore della Repubblica 

di Rossano, Achille Marchiano, e riguarda una esibizione 
della Staller a Congllano Calabro I carabinien del luogo 
avevano ravvisato nello spettacolo «una grave ollesa al 
comune senso del pudore e alla moralità pubblica» Il 
pretore di Congliano aveva deciso di archiviare la denun
cia Ma il procuratore Marchiano non e stato d'accordo 
ha avocato gli alti dell'Inchiesta e chiesto alla Camera 
l'autonzzazione a procedere 

Washington 
Post: 
«Carnevale 
e instabilità» 

Cicdolina fa notizia anche 
oltre Atlantico Anzi «.Wa
shington Post» ha addirittu
ra preso la «regina della 
pornografia italiana» -«*'• 
emblema dell'inaugurazio
ne della decima legislatura. 
•Si è svolta - ha scritto - In. 
un'atmosfera carnevalesca 

che riflette la crescente confusione politica del paese» Il 
quotidiano ha proclamato scetticismo sulla possibilità-che 
un governo stabile venga lormato in tempi brevi 

Cossiga 
riceve 
la lotti 
e Spadolini 

Per il protocollo sono «visi
te di cortesia» Il presidente 
della Repubblica, Cossiga 
(nella loto), ha ricevuto ten 
al Quirinale il presidente 
della Camera Nilde lotti, e 
il presidente del Senato, Giovanni Spadolini L'incontro 
ufficiale, nell'adempimento delle funzioni di ciascuna del
le tre più alte canche istituzionali, avverrà presto, in occa
sione delle consultazioni per la formazione del nuovo go
verno Cossiga, inoltre, ha incontrato ieri anche Giovanni 
Malagodi che ha lasciato la presidenza del Senato 

PASQUALE CASCELLA 

Sin. ind. 

Alla Camera 
Rodotà 
capogruppo 
m ROMA SI « costituito Ieri 
mattina alla Camera II gruppo 
della Sinistra Indipendente 
che ha riconlermato all'unani
mità come presidente l'on 
Stefano Rodotà Al gruppo 
hanno aderito 20 (il minimo 
previsto dal regolamento del
la Camera perlormare «grup
po») dei 86 indipendenti eletti 
nelle liste Pei Sei hanno Inve
ce «cello l'Iscrizione al grup
po comunista si tratta di Wan
da Dlgnanl Grimaldi, Marisa 
Bonlatti, Silvana Facchln 
Schiavi, Anna Flnocchlaro, 
Francesco Forleo e Giovanni 
Ferrara, che nei giorni scorsi 
aveva chiesto 1 iscrizione al 
Pei Al Senato, Invece, sono 
quattro gli eletti come Indi
pendenti nelle liste comuniste 
che hanno scelto di aderire al 

truppe comunista SI tratta 
«Ilo scrittore Paolo Volponi, 

del giudice Ferdinando Impo
llinalo, della psicologa Gian
na Schelotto e dell antropolo
ga Matilde Caliere Per Volpo
ni e Schelotto si tratta della 
conferma di una scelta effet
tuala già nella passata legisla
tura 

——————— i due vicedirettori della rivista polemizzano con le osservazioni 
dell'Esecutivo dell'Editoriale «l'Unità» 

«Rinascita in calo? Editore negligente» 
«Per Rinascita le vendite in edicola hanno registrato 
una ulteriore seppur contenuta flessione» A questa 
notizia - contenuta in un comunicato dell'Editrice 
l'Unità - hanno ieri replicato i responsabile del setti
manale, Al giornale, scrivono i due vicedirettori Cal
de ra i e Tamburnno, è mancato «il doveroso soste
gno)* dell'Editrice E contestano la «negligenza, il di
sinteresse e l'ostilità del vertice aziendale» 

FEDERICO OEREMICCA 
ROMA Le agenzìe balio 

no il testo dandogli (itoli dal 
tono (arte «Acque agitate nel. 
la stampa comunista» Oppu 
re «L'Editrice Unità negligen
te per Rinascita» Il testo con 
tiene anticipazioni di un arti 
colo che apparirà sul prosai 
mo numero di Rinascita e nel 
quale i due vicedirettori del 
settimanale del Pel (Giuseppe 
Caldarola e Una Tamburnno) 
replicano ad alcune afferma 
noni contenute in un docu
mento che era stato approva 
to dal comitato esecutivo del

l'Editrice l Unità un paio di 
giorni la «Per Rinascita le 
vendite in edicola - intarmava 
la nota dell Editrice - anche 
per i primi cinque mesi hanno 
registrato una ulteriore seppur 
contenuta flessione-

La replica dei responsabili 
del settimanale comunista 
fondato da Palmiro Togliatti, 
non si è (atta attendere «Que
sto giudizio secco - hanno 
messo nero su bianco Calda 
rola e Tamburnno - non è ac 
compagna!o da nessun dato, 
neppure comparativo con 

I andamento delle vendite ne
gli anni parsati, né da spiega
zioni o dichiarazioni di inten
zioni conseguenti ali esposi
zione di una situazione cosi 
pesantemente e sommaria
mente descritta» La direzione 
e ta redazione di Rinascita -
ncordano nella nota i due vi-
cediretton - si erano impe
gnati, sulla scorta delle indica
zioni dell ultimo congresso 
Pei di Firenze, alla reallzzazio 
ne di un progetto che invertis
se «una tendenza già nitida 
mente presente da alcuni an
ni» Ma la malattia, pnma e ia 
tragica scomparsa, poi di Ro 
mano Ledda - dopo il quale 
non è stato ancora nominato 
un nuovo direttore - «hanno 
Impedito che questo progetto 
venisse messo in discussio
ne» 

«A questa difficoltà grave -
scrivono Caldarola e Tambur
i-ino * se ne sono aggiunte al 

tre del tutto Impreviste» E qui 
la direzione politica di Rina
scita muove alcune esplicite 
critiche proprio all'Editrice 
•Da parte degli organismi 
aziendali - contestano i due 
via erettori - si è manifestato 
un atteggiamento spesso fran
camente ostruzionistico Ci 
basta citare due esempi Rina 
scita ha in pratica dovuto far 
da sé ta campagna abbona
menti senza usufruire tranne 
alcuni contnbuti isolati del 
doveroso sostegno dell Editn 
ce Rinascita non ha da mesi e 
mesi alcun contratto di pub
blicità dopo che I azienda ha 
disdetto il contratto con la Si-
pra Non crediamo che alcun 
giornale - continuano Calda
rola e Tamburrìno - il quale 
abbia alle spalle una società 
editrice si sia mai trovato, in 
questo come in altn paesi, di 
Ironie ad una situazione cosi 
incredibile La negligenza il 

disinteresse ('ostilità del verti
ce aziendale nei confronti del 
settimanale del Pei si sono 
manifestati in vane forme in 
questi mesi, fino al ricorrente 
proporre al di fuon delle sedi 
appropriate dt discussione (e 
in particolare in quella depu
tata, il Comitato centrate del 
Pei) 1 idea della chiusura del 
settimanale fondato da Palmi 
ro Togliatti* 

I due vicediretton ncorda 
no poi i contenuti del lavoro 
svolto dall intera redazione di 
Rinascita iniziative (dal «Con
temporaneo» su Gramsci ai 
numen sul reaganismo e sulle 
nforme di Gorbaciov) dopo le 
quali «editon non italiani han 
no chiesto di tradurre i nostri 
testi» «Non spetta a noi giudi 
care il nostro lavoro - scava
no Caldarola e Tamburnno -
meniamo però indispensabile 
che la discussane su Rinasci
ta (che va fatta negli organi 

smi dirigenti del Pei in un rap 
porto stretto con la redazione 
e ì numerosissimi e prestigiosi 
intellettuali che con la rivista 
lavorano) si svolga sulla base 
di una valutazione politico-
editoriale sena e veritiera» La 
conclusione e netta «Ognuno 
deve assumersi le proprie re 
sponsabilita, soprattutto chi. 
avendo avuto il compito di 
rafforzare le condizioni per la 
pubblicazione dei giornali 
deve dar conto di un mandato 
esercitato in direzioni oppo
ste» 

Il problema dello staio e 
della gestione del settimanale 
del Pei è insomma posto con 
forza dai responsabili di Rina
scila Ed è presumibile che il 
confronto non si fermi a que
sta nota Da parte sua, il comi
tato di redazione del settima 
naie ha subito espresso «ap
provazione per 1 articolo dei 
due vicedirettori» 

Presidenza della Rai-tv 

Lagorio succede a Manca? 
Voci e manovre 
intorno a viale Mazzini 
H ROMA Lelio Lagono pre
sidente detta Rai a] posto di 
Enrico Manca che torna aita 
politica attiva' L inopinata 
ipotesi - ma da dove nasce9 e 
su quali presupposti7 - ha pre
so quota ieri, mentre si avvici
na alla scadenza il limite che 
lo stesso Manca si è dato per 
far conoscere le proprie in
tenzioni, essendo incompati
bili la presidenza della Rat e il 
mandato parlamentare Una 
decina di giorni ta, dopo una 
consultazione con tutu I con
siglieri d'amministrazione del
la Kai - ma in questi giorni egli 
ha chiesto 1 opinione di molta 
altra gente -, Manca annunciò 
che entro II 10 luglio avrebbe 
preso (e resa nota) la sua de
cisione Nel gioco delle previ-
sioni i più non hanno dato so
verchio peso alte dichiarazio
ni fatte da Manca all'Immedia
ta vigilia delle elezioni, quan
do a più riprese egli affermò 
che il suo pnmo e vero amore 
restava la politica Del resto, 
pare che la maggior parte del
le persone consultate si siano 
espresse perché egli resti alla 
Rai Da più parti, anzi, è stato 

sottolineato il bisogno che l'A
zienda di viale Mazzini esca al 
più presto da questo supple
mento di precarietà 0 uvoii 
del consiglio sono bloccato e 
abbia un gruppo di comando 
stabile, efficiente 

La fuoriuscita di Manca - * 
pochi mesi dalla sua nomina « 
dall'elezione del consiglio - si 
aggiungerebbe a quelle di due 
consiglieri, anch'essi eletti al 
Parlamento 11 socialista Gen
naro Acquaviva e il repubbli
cano Luigi Firpo, entrambi 
eletti senatori 

In quanto a Lagorio, appe
na uscito malconcio dal duel
lo elettora'e con Valdo Spini, 
è stato - al tempo In cui guida
va la Regione Toscana - presi
dente del coordinamento dei 
comitati regionali per la ra-
diotv, istituti dei quali sembra 
essersi persa traccia In segui
to Lagorio è stato anche mini
stro dello Sport, Truismo « 
Spettacolo In questa veste 
promise - tra l'altro - c i» fa
rebbe stato II ministra che 
avrebbe abolito la censura n i 
cinema. Promessa manetta, 
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